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momie j iu

L'arte di misurare l'attività
fisica dei bambini

Il movimento incentiva lo sviluppofisico, sociale, mentale ed emozionale dei bambini. Sesoprattutto
i più piccoli non possono sfogare il loro bisogno innato di muoversi non crescono in modo ottimale.

Ouindi è importante riservare spazioetemposuffîcienti persvolgereattivitàfisiche.

Urs Mäder; foto: Ueli Känzig

Ai
bambini svizzeri si raccomanda di svolgere al minimo un'ora

di attività fisica al giorno. Sull'arco della settimana essi de-

vono potersperimentare svariate discipline in modo tale da

rafforzare leossa, stimolare il sistema cardiocircolatorio, sviluppare
la muscolatura, mantenere la mobilité e migliorare la destrezza. Ri-

spettoalle raccomandazioni pergli adulti, quelle che si rivolgonoai
bambini sono più diversificate perassicurare unosviluppo globale
nellafasedicrescita.

Da quasi vent'anni il comportamento motorio della popolazione
adulta svizzera viene monitorato neH'ambitodeirinchiesta svizzera

sulla salute avvalendosi di un campione rappresentativo. La ripeti-
zione a scadenze regolari di questo sondaggio permette di indivi-

duaregli sviluppi nella société edi definire i provvedimenti nell'am-

bito della promozione del movimento in base ai nuovi dati

disponibili. Per i bambini non esiste un monitoraggioanalogo, per-
tanto le conoscenze sull'attività fisica dei bambini svizzeri è al-

quanto lacunosa. Ouesta situazione si spiega con il fatto che è

obiettivamente difficile valutare il comportamento motorio dei

bambini.

Strumenti di misurazione parziali
Come con gli adulti anchecon i bambini si potrebbero utilizzare dei

questionari. Non bisogna perô dimenticare che persino gli adulti
hannodifficoltè a ricordarsi l'attività fisica svolta nel passato, nono-
stante, in generale, sia abbinata ad uno scopo ben preciso, come re-

carsi sul posto di lavoro. Per i bambini è diverso: i loro movimenti
non sonocollegati a uno scopo ben preciso ma si riallaccianoal loro

bisogno innato di muoversi. Perquestoed altri motivi i questionari
non sonoindicati perdefinire con precisioneil comportamento
motorio dei bambini.

Se il questionario o il diario viene compilato dai genitori o almeno

in loro presenza, in generale, i dati raccolti sono plausibilie veritieri.
Un'inchiesta differenziata come la verifica del rispetto del le

raccomandazioni minime in ambitodi attività fisiche da parte dei bambini,

puô essere condotta utilizzando questo metodo di investiga-
zione.Oualora i genitorifosserosostituiti da osservatoriformati per
rilevare il movimento ad intervalli brevi (p. es. ogni 15 secondi), si

raccoglierebberodati ancora più affidabili e significative
II metodo dell'osservazione, perô, non puô essere applicato se si

dispone di un campione troppo grande. Inchieste sul comportamento

motorio che, per assicurare un elevato grado di obiettività,
escludono il giudizio soggettivo dei genitori, sono condotte già a

partireda piccoli gruppi di studio. Il metodo più usualefa ricorsoal

contapassi, con cui si registra e si somma l'impatto dei singoli
passi al suolo. La maggior parte di questi strumenti sono semplici
da portareesono precisi.Ciô nonostante, calcolanosolo il numéro
di passi e non danno ulteriori informazioni sul comportamento
motorio. Il contapassi non riesce a distinguere la camminata dalla

corsa e non è indicato per verificare la variété delle attività fisiche
svolte dal bambino.

Un altro metodo consiste nella misurazione della frequenza car-

diaca.chein presenza di attività fisiche di unacerta intensité ha una
buona correlazione con il dispendio energetico. Una cintura viene

applicata attorno al petto, gli elettrodi rilevano la frequenza
cardiaca con precisione. In base a questi dati si puô risalire alla

quantité dienergia impiegata durante il periododi misurazione. Ciô



nonostante,anchequesto metodo ha i suoi limiti. La relazionetra
il dispendioenergeticoe il tipodi attivitàfisica non si puôdefinire
con precisione in quanto varia tra le singole persone. Inoltre, la

frequenza cardiaca durante le attività quotidiane dipende in

grande misura da altrifattori come la digestione, la temperatura,
l'emotività, ecc. Come il questionario anche la valutazionedel di-

spendioenergeticofornisce solo un quadro globale del comporta-
mento motoriodel bambino. Sulla basedi questi dati non è possi-
bile stabilire se l'attività motoria del bambino sia ottimale per il

suo sviluppo.

Le combinazioni vincenti
Da una decina di anni si fa usodi strumenti di misurazione dell'ac-

celerazione per calcolare il movimento dei bambini. I modelli re-

centi sonoeconomici, piccoli ecoprono una paletta più larga di pre-
stazioni. Di principio, vengono fissati all'altezza del le anche e

misurano i cambiamenti di posizione del corpo nello spazio. Il se-

gnale emesso viene utilizzato per misura re il dispendio energetico.
La relazione tra i dati forniti dai sensori e il dispendio energetico è

molto précisa in attività come la camminata o la corsa. Al contrario,
se il baricentro non si sposta in modo rilevante-come nel ciclismo

- il sensore non capta nessun segnale. Cio nonostante, se si fa astra-

zione di questa eccezione, gli strumenti di misurazione dell'accele-

razione forniscono utili informazioni sul comportamento motorio
dei bambini.

La combinazione tra la misurazione délia frequenza cardiaca e

dell'accelerazione permette di superare le lacune di ogni singolo
metodo. La misurazione dell'accelerazione è précisa durante attività

fisiche moderate, mentre la frequenza cardiaca si puô misurare

facilmente se si fa del ciclismo. Inoltre, l'unione di questi due metodi

permette di raccogliere ulteriori informazioni. Infatti.se si abbinano

questi dati con un'analisi dei modelli motori.si puô risalire al tipodi
attività motoria. In altre parole, si riesce a distinguera attività come

camminare, correre, saltellare, andare in bicicletta, ecc. e a distribuée

con precisione sull'arco délia giornata. Ouindi, l'analisi délia

successione delle singole attività permette di descrivere il contesto
in cui il bambino ha svolto queste attività. Ad esempio, si riesce a

distinguera chiaramente se i movimenti sonoavvenuti durante una
lezione di educazionefisica oppure durante un'attività in classe.

Sensori di schemi motori
Alla Scuola universitaria federale dello sport di Macolin si è cercato
di verificare il grado di precisione con cui si riesce a misura re l'attività

di bambini di 9 e 10 anni tramite gli strumenti di accelerazione.
I bambini sono stati equipaggiati di due sensori, unofissato al polso
e l'altro al bacino. Nel corso délia settimana le loro attività sono
state fi Imatetre volte per un periodo di due ore con una piccola vi-
deocamera e nel contesto quotidiano in cui si muovevano i bambini
(p. es. a scuola o a casa). In questo modo è stato possibile mettere in

relazione i dati forniti dai sensori con le immagini dei movimenti.
Sulla base di questa analisi, si è riusciti a determinare gli schemi

temporali e spaziali che contraddistinguono l'attività motoria di

ogni singolo bambino. Ouesto modo di procédera ha permesso di

valuta re in modo differenziato e obiettivo il comportamento motorio.

I risultati dimostrano come i bambini variano in modo repentino
il loro comportamento. Attività intense come la corsa o i saltelli
hanno una durata media di due secondi e sono seguiti da attività
meno intense di una durata di quattro secondi circa. Ouesto studio
dimostra come il comportamento motorio del bambino sia mute-
vole e va riato.

Per valuta re in modo preciso il comportamento motorio di gruppi
numerosi è necessario svolgere ulteriori indagini scientifiche. La

tecnologia metterà a disposizione sensori sempre più precisi. Essi

aiuteranno a comprendere meglio il comportamento motorio dei

bambini, ad osservare i cambiamenti di abitudine nella société, a

quantificare l'effetto di singole attività fisiche sullo sviluppo dei

bambini e a determinare con maggior precisione il rapportotra le

dosi di movimento e l'effetto sulla salute.

Buone prospettive
Le conoscenze sul comportamento motorio dei bambini svizzeri

sono ancora lacunose e parziali. Ciô dipende anche dall'assenza di

un metodo ottimale di misurazione délia loro attività. La ricerca in

ambitodel movimento fisico ha intensificato gli sforzi per élabora re

un metodo efficace. Infatti, i modelli esistenti non sono ancora otti-
mali. I metodi descritti in precedenza trovano una buona applica-
zione nel contesto scolastico.

Strumenti come il contapassi o il cardiofrequenzimetro sono indi-
cati per svolgere dei piccoli progetti all'interno di una classe. Ad

esempio, si puô valuta re le variazioni del comportamento motorio
sull'arco di una giornata. In questo modo è possibile sensibilizzare i

bambini e i genitori sul tema del movimento, analizzando i dati
nella lezione di matematica. Il metodo dell'osservazione da parte
dei docenti puô essere utilizzato per raccogliere informazioni
sull'attività motoria svolta dai bambini nel corso délia ricreazione. I

dati possono servira come base per décidera eventuali adattamenti
del cortiledélia ricreazione.
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